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Dissesto idrogeologico, pronto primo pacchetto
di interventi cantierabili

In Emilia Romagna il valore del dissesto idrogeologico sta superando la soglia del
miliardo di euro, una quantificazione direttamente proporzionale al numero e al
valore degli interventi necessari per mettere in sicurezza le zone ad alto rischio.
Interventi che i Consorzi di bonifica hanno monitorato per tempo in modo
capillare e che continuano a segnalare.

Sono passate poche settimane da quando il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio Graziano Delrio ha presentato a Palazzo Chigi la Unità di Missione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri contro il dissesto idrogeologico, affidandola ad
Erasmo D'Angelis, il quale nell'occasione ha detto: “La logica è quella di non
rincorrere le emergenze ma di prevenire e di mettere in sicurezza i territori.
Individuando nei presidenti delle Regioni i nuovi commissari per la prevenzione del
dissesto idrogeologico", un fenomeno gigantesco che interessa oltre l'80% dei
Comuni Italiani.

Da pochi giorni, il Consiglio dei Ministri, su proposta del ministro Gian Luca
Galletti, ha provveduto alla nomina di Paola Gazzolo, commissario ad acta per il
territorio della Regione Emilia Romagna. "Si stanno accelerando le tappe, ma
rimaniamo sempre in ritardo rispetto ai bisogni, in quanto i fenomeni estremi
continuano a mettere alla  frusta l'intero territorio nazionale, creando non solo
danni ma anche vittime", scrive in una nota la rete dei Consorzi di bonifica, che
ricorda di essersi "da tempo resa disponibile a fare la propria parte, come
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ripetutamente dichiarato dal presidente nazionale Anbi Massimo Gargano, per
'affrancare il territorio dal rischio idrogeologico', aggiungendo che presso i
Consorzi di bonifica a livello nazionale esiste una mappatura operativa del rischio e
i progetti cantierabili per oltre 3.500 interventi".

Anche a livello regionale, proprio in questi giorni dai Consorzi di bonifica è stato
segnalato alla Regione Emilia‐Romagna un primo pacchetto di interventi "anti
dissesto" da inserire in questo primo lotto di interventi da finanziare. "Un Paese
che vuole governare il proprio futuro deve saper prevenire questi tipi di interventi
– è stato il commento di Massimiliano Pederzoli, presidente dell'Unione Regionale
delle Bonifiche dell'Emilia Romagna – A questo punto, non resta altro che fare
presto e bene, visto che abbiamo appena messo in archivio un mese di luglio
(simile a novembre) in cui al centro‐nord si sono abbattute piogge in aumento del
100% rispetto alla media degli ultimi decenni; per essere più precisi, per trovare
un luglio simile bisogna risalire al lontano 1932”.
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Credo che il modo migliore per ricordare le vittime di Refrontolo e di altre analoghe tragedie, cui rinnovo la mia

vicinanza umana, sia un rispettoso silenzio e l’effettivo avvio di nuovi cantieri contro il dissesto idrogeologico

entro il 2014.”

Ad indicarlo è Massimo Gargano, Presidente dell’Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni (A.N.B.I.).

“Il concreto impegno – prosegue – espresso dal Capostruttura dell’apposita Unità di Missione, Erasmo D’Angelis,

che ha annunciato un primo investimento di 650 milioni, va nel senso da noi indicato da tempo e cui dovrebbe

corrispondere un impegno generale del mondo politico, perché morti e danni non hanno appartenenza di parte.

Collegare l’obbiettivo della salvaguardia del territorio da frane ed alluvioni ad un incremento anche

occupazionale significa finalmente porre la tutela dell’ambiente come fattore di sviluppo economico. Il territorio,

nelle sue diverse accezioni, dalla cultura all’enogastronomia, è un fattore di sviluppo per il Paese, unico ed

irripetibile. I Consorzi di bonifica, alla cui azione viene reso merito anche in queste ore, ne sono protagonisti

attenti e continueranno ad esserlo per l’interesse del Paese nella fase nuova, che si deve aprire.”
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“Credo che il modo migliore per ricordare le vittime di Refrontolo e di altre analoghe tragedie, cui rinnovo la mia

vicinanza umana, sia un rispettoso silenzio e l’effettivo avvio di nuovi cantieri contro il dissesto idrogeologico

entro il 2014.” Ad indicarlo è Massimo Gargano, Presidente dell’Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni

(A.N.B.I.). “Il concreto impegno – prosegue – espresso dal Capostruttura dell’apposita Unità di Missione, Erasmo

D’Angelis, che ha annunciato un primo investimento di 650 milioni, va nel senso da noi indicato da tempo e cui

dovrebbe corrispondere un impegno generale del mondo politico, perché morti e danni non hanno appartenenza

di parte. Collegare l’obbiettivo della salvaguardia del territorio da frane ed alluvioni ad un incremento anche

occupazionale significa finalmente porre la tutela dell’ambiente come fattore di sviluppo economico. Il territorio,

nelle sue diverse accezioni, dalla cultura all’enogastronomia, è un fattore di sviluppo per il Paese, unico ed

irripetibile. I Consorzi di bonifica, alla cui azione viene reso merito anche in queste ore, ne sono protagonisti

attenti e continueranno ad esserlo per l’interesse del Paese nella fase nuova, che si deve aprire.”
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Come ti senti dopo aver letto questo articolo?

Dissesto idrogeologico, summit in Regione
Marche
Protezione civile, forze dell'ordine, Arpam, province e prefetture a
confronto su fiumi e manutenzione

Si è svolto lunedì 4 agosto, presso la sala

operativa della Protezione Civile, l’incontro

sulla tematica del dissesto idrogeologico

per far chiarezza e trovare soluzioni in

merito ai recenti eventi al luvionali che

hanno coinvolto gran parte del territorio

regionale.

A l  t a v o l o   d i   c o n f r o n t o,   v o l u t o

dall’assessore regionale alla Protezione

Civile e Difesa del suolo Paola Giorgi,

hanno  p reso  pa r te   i l   d i r e t t o re  de l l a

Protezione Civile Regionale Roberto Oreficini, il dirigente del servizio infrastrutture della Regione

Marche Mario Pompei, i rappresentanti delle Prefetture, delle province, il corpo dei Vigili del

Fuoco, il Corpo forestale dello stato e l’Arpam.

Si è deciso di procedere attraverso incontri più ristretti in ambito territoriale provinciale

coinvolgendo anche il Consorzio di Bonifica Regionale quale ente preposto ad agire sul reticolo

idrografico inferiore.

Sarà attiva anche una nuova operazione di formazione nei Comuni per

accrescere la cultura della prevenzione e la responsabilizzazione

di ognuno su questa tematica di grande attualità, considerata la

fragilità del territorio e le condizioni metereologiche che sempre più

spesso mostrano eventi in precedenza non riscontrabili.

“Abbiamo inteso – spiega Giorgi – aprire un confronto con le istituzioni

che, accanto alla Regione, agiscono sul territorio regionale sul tema al

fine di condividere le linee programmatiche, a partire dalla nuova

normativa in merito alla manutenzione dei fiumi che permette la valorizzazione del

materiale litoide. L’incontro è stato importantissimo anche per condividere le difficoltà, quasi

sempre di natura burocratico – amministrativa, che gli tutti gli Enti riscontrano, al fine di trovare

soluzioni atte a snellire i procedimenti, anche se, chiaramente, i principali provvedimenti di natura

legislativa in questo ambito competono al Governo centrale, a cui torneremo ancora a rivolgerci

per chiedere soluzioni che permettano la rapida fattibilità degli interventi”.
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Urber, azioni concrete contro il dissesto. In ER
supera il miliardo di euro

In Emilia Romagna il valore del dissesto idrogeologico sta

superando la soglia del miliardo di euro, una quantificazione

direttamente proporzionale al numero e al valore degli

auspicabili interventi da fare al più presto per mettere in

sicurezza le zone ad alto rischio. Interventi che i Consorzi di

bonifica hanno monitorato per tempo in modo capillare e che

continuano a segnalare proprio in considerazione della loro

attività quotidiana sui territori più fragili.

Sono passate poche settimane infatti da quando il

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Graziano Del Rio

ha presentato a Palazzo Chigi la Unità di Missione della

Presidenza del Consiglio dei Ministri contro il “dissesto

idrogeologico”, affidandola ad Erasmo D’Angelis, che nell’occasione ha detto: “La logica è quella di non rincorrere le

emergenze ma di prevenire e di mettere in sicurezza i territori. Individuando nei Presidenti delle Regioni i nuovi

“commissari per la prevenzione del dissesto idrogeologico”, un fenomeno gigantesco che interessa oltre l’80 percento

di Comuni Italiani. Da pochi giorni, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro Gian Luca Galletti, ha provveduto alla

nomina di Paola Gazzolo, commissario ad acta per il territorio della Regione Emilia Romagna. Si stanno accelerando le

tappe, ma rimaniamo sempre in ritardo rispetto ai bisogni, in quanto i fenomeni estremi continuano a mettere alla frusta

l’intero territorio nazionale, creando non solo danni ma anche vittime. A tale proposito, la rete dei Consorzi di bonifica,

che da tempo si è resa disponibile a fare la propria parte, come ripetutamente dichiarato dal Presidente nazionale ANBI

Massimo Gargano, per “affrancare il territorio dal rischio idrogeologico”, aggiungendo che presso i Consorzi di bonifica a

livello nazionale esiste una mappatura operativa del rischio ed i progetti cantierabili per oltre 3.500 interventi.

Anche a livello Regionale, proprio in questi giorni dai Consorzi di bonifica, è stato segnalato alla Regione Emilia-

Romagna un primo pacchetto di interventi “anti dissesto” da inserire in questo primo lotto di interventi da finanziare. “Un

Paese che vuole governare il proprio futuro deve saper prevenire questi tipi di interventi – è stato il commento di

Massimiliano Pederzoli, Presidente dell’Unione Regionale delle Bonifiche dell’Emilia Romagna, a seguito degli ultimi

disastri capitati nel primo weekend di agosto in molti territori del Paese –. A questo punto, non resta altro che fare presto

e bene, visto che abbiamo appena messo in archivio un mese di luglio (simile a novembre) in cui al Centro Nord si sono

abbattute piogge in aumento del 100% rispetto alla media degli ultimi decenni; per essere più precisi, per trovare un

luglio simile bisogna risalire al lontano 1932”.

Tags: dissesto idrogeologico, Emilia Romagna, urber
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In Emilia-Romagna il valore del dissesto idrogeologico sta superando la soglia del miliardo di euro.

A dirlo è Consorzi di bonifica dell’Emilia-Romagna (Urber), secondo cui si tratta di una

quantificazione proporzionale a numero e valore degli interventi “da fare al più presto per mettere in

sicurezza le zone ad alto rischio”. Urber ricorda che poche settimane fa Graziano Delrio ha

presentato l’Unità di Missione della Presidenza del Consiglio dei Ministri contro il “dissesto

idrogeologico” e che da pochi giorni Paola Gazzolo è stata nominata commissario per il territorio

dell’Emilia-Romagna.

“Si stanno accelerando le tappe, ma rimaniamo sempre in ritardo rispetto ai bisogni” il commento.

La rete dei Consorzi di bonifica hanno una mappatura operativa del rischio ed i progetti cantierabili

in Italia per oltre 3.500 interventi. Anche a livello Regionale, si sottolinea quindi, “proprio in questi

giorni è stato segnalato alla Regione un primo pacchetto di interventi ‘anti dissesto’ da inserire in

questo primo lotto di interventi da finanziare”. Per Massimiliano Pederzoli, presidente dell’Urber,

visti anche gli i disastri dello scorso fine settimana, “non resta altro che fare presto e bene, visto che

abbiamo appena messo in archivio un mese di luglio (simile a novembre) in cui al Centro Nord si

sono abbattute piogge in aumento del 100% rispetto alla media degli ultimi decenni; per essere più

precisi, per trovare un luglio simile bisogna risalire al lontano 1932″.

Maltempo, per sicurezza Emilia Romagna
servono interventi per oltre 1 miliardo
Consorzi di bonifica chiede alle istituzioni maggiore prevenzione sul tema del dissesto
idrogeologico: "Si accelerano le tappe, ma rimaniamo sempre in ritardo rispetto ai bisogni"

di Redazione Il Fatto Quotidiano | Modena | 5 agosto 2014

Più informazioni su: Alluvione, Modena, Reggio Emilia.

Sei in: Il Fatto Quotidiano > Emilia Romagna > Maltempo, per s...
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 Cerca Tuesday, 05 August 2014 ‐ 13:28

COMUNICATO STAMPA SEL

“Fermare il dissesto idrogelogico,
#Italiasicura un’opportunità”
Mar, 05/08/2014 ‐ 12:59 — La Redazione

Share: Facebook Twitter Google Plus

Ancora tre giorni fa i media nazionali si sono

occupati dell’ennesima “bomba d’acqua” che

in un piccolo centro del Veneto ha portato

morte e distruzione. A Massa,la cittadinanza e

in part icolare i  Comitat i  Al luvionat i  d i

Ricortola e gli abitanti della zona montana

 vivono con paura l’alternarsi minaccioso di

sole e pioggia in questa pazza estate.

Come SEL riteniamo che sia assolutamente

prioritario dare piena esecutività` e realizzare

le opere di messa in sicurezza idrogeologica

ed ambientale di tutto territorio.

Invitiamo quindi l’Amministrazione comunale,

di concerto con gli altri Enti preposti, ad un

ulteriore impegno nel reperimento di tutte le

risorse necessarie per superare lo stato di emergenza e cominciare a concretizzare

interventi di natura preventiva contro il dissesto.

Invitiamo il Sindaco Volpi ad attivarsi per intercettare maggiori risorse utilizzando al meglio

#italiasicura, la nuova Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo

delle infrastrutture idriche presentata pochi giorni fa dal Governo.

Questa Struttura di missione potrà operare misure straordinarie e avrà il compito di fare da

regia e coordinare tutte le strutture dello Stato (Ministeri, Protezione civile, Regioni, Enti

locali, Consorzi di bonifica, Provveditorati alle opere pubbliche, Genio Civile ed enti e

soggetti locali), per trasformare in cantieri oltre 2,4 miliardi di euro non spesi dal 1998 per

ridurre stati di emergenza territoriali (casse di espansione e vasche di laminazione di fiumi e

torrenti, argini anti‐alluvioni, briglie per regimentazione acque, messa in sicurezza di frane,

stabilizzazione di versanti a rischio crollo, riattivazione di linee Fs locali interrotte e di ponti

e infrastrutture viarie di Anas).

Occorre realizzare quel salto di qualità e investire sulla protezione del territorio e sulla

prevenzione .

Non serve concentrarsi solo sull’intervento in fase di emergenza come e` stato fin’ora.

 E’ il momento di accelerare interventi e investimenti.

Il cambiamento del clima ha cambiato anche il regime delle precipitazioni, oggi a carattere

"esplosivo": in poche ore piove quanto poteva cadere in mesi. Dai 100 eventi meteo con

danni ingenti l'anno registrati fino al 2006 siamo passati al picco di 351 del 2013 e a 110 nei

soli primi 20 giorni del 2014. Da ottobre 2013 all'inizio di Aprile 2014 sono stati richiesti dalle

Regioni 20 Stati di emergenza con fabbisogni totali per 3,7 miliardi di euro.

Nelle prossime settimane incontri  Stato‐Regioni‐Enti  Locali definiranno la destinazione e

l`uso di questi risorse non utilizzate. Quando sara` la volta della Toscana, come Comune di

Massa e provincia, dovremo trovarci pronti perchè con i soli progetti già cantierati ed in via

di esecuzione ci limitiamo a rispondere in maniera parziale e non risolutiva al problema.

Dobbiamo introdurre e praticare un nuovo modello di intervento che definisce con chiarezza

compiti e funzioni amministrative ed esecutive, che recupera capacità di spesa e che riduce

le inutili e dannose lungaggini burocratiche che hanno ostacolato la realizzazione i programmi

di intervento sul nostro territorio.
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“Fermare il dissesto idrogelogico,
#Italiasicura un’opportunità”
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«Gli allagamenti? Ognuno si
prenda le proprie colpe»
L'assessore Burti: «Vigneti selvaggi, insediamenti senza adeguate reti di
scolo e condotte sporche: errori di tutti ma serve più senso di
responsabilità»

Priorità, pulizia di condotte e tombini. Così è iniziata la settimana a
Terrossa e a Roncà dopo il violento nubifragio di domenica
pomeriggio. Mezzi del Comune in azione dal primo mattino per
ripulire le strade ma, soprattutto, condotte e caditoie da depositi di
terra, foglie e di tutto ciò che pioggia e grandine ci hanno trascinato.
Copione, questo, che si ripeterà da oggi anche a Monteforte
d'Alpone e che vedrà al lavoro, sui tratti di condotte e scoli di
propria competenza, anche il Consorzio di bonifica Alta pianura
veneta. 
Questa la sintesi del dopo emergenza, la terza in due mesi, la
seconda in venti giorni per le frazioni montefortiane di Brognoligo e
Costalunga. «Le condotte sono sporche, da anni non si fanno
espurghi. Noi come Comune faremo il nostro», dice l'assessore ai
Lavori pubblici Luigi Burti, «e l'Alta pianura, che abbiamo
sollecitato, tra un paio di giorni farà altrettanto». Fin qui la
fotografia a valle, ma il problema, evidentissimo anche solo a
guardare via Mezzavilla e via Sambuco sporche di terra, arriva da
monte. «Le strade sono diventate valli e il regolamento di polizia
rurale è rimasto lì», osserva Silvio Dal Bosco che è assessore
all'Agricoltura e di mestiere fa l'agricoltore.
Il regolamento di polizia rurale è del 1995 ed è stato ritoccato nel
'98: ma c'è pronto il regolamento di polizia urbana che non risulta
mai essere passato dal Consiglio comunale. «A fronte di eventi
metereologici anomali, ma che sono sempre più frequenti, ognuno
dovrà fare la sua parte. Sulle colline si trova di tutto: aree iper
sfruttate in cui scoli e fossi non si vedono più, altre abbandonate»,
racconta Dal Bosco. Burti alza un po' il tiro: «E poi c'è vigneto
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COMMENTA

INVIA

selvaggio», ovvero qualche caso di mancato rispetto di vincoli e
distanze. 
Che fare? «Semplice. Adesso lasciamo che gli agricoltori concludano
la stagione, ma subito dopo la vendemmia li convocheremo. Il
regolamento c'è, verrà messo sul tavolo e sarà emessa una
ordinanza con congruo tempo per i ripristini. I sei mesi delle
potature», spiega Dal Bosco, «sono un termine più che adeguato, se
c'è da spostare qualche testata o riaprire un fosso». 
Provvedimento impopolare nel paese che vanta il primato di
vigneto più grande d'Europa? «Lo sarà senz'altro», dice Dal Bosco,
«ma qua di mezzo c'è la sicurezza e la qualità della vita di tutti».
Ma è tutta colpa degli agricoltori, tra l'altro i primi a mettere a
disposizione braccia e mezzi in caso di emergenze come queste?
«Mai detto questo», chiariscono Burti e Dal Bosco. «Anzi, sono loro i
primi custodi del territorio. Solo che non è così dappertutto. E se a
questo problema sommiamo quello della crescita insediativa non
accompagnata da un adeguamento della rete scolante, succedono le
cose che abbiamo visto tutti e che tutti, alla fine, paghiamo». Gli
escavatori del giorno dopo il fango, infatti, diventeranno una fattura
da pagare. 
Accantonato l'Alpone, adesso la criticità torna ad essere la collina:
«Il mega progetto di intercettazione delle vallette che solcano le
colline attorno alle frazioni, iniziato 10 anni fa, non è mai stato
concluso e manca il collettamento a monte degli scoli. Allora serviva
più di 1 milione di euro», dice Dal Bosco, «adesso chissà. Apriremo
un tavolo tecnico con Genio Civile, Consorzio di bonifica e Regione
per capire cosa fare. Prima di tutto, però, serve senso di
responsabilità, anche quello della casalinga che liberi dalle foglie il
tombino davanti a casa».

Paola Dalli Cani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sei in: il Mattino di Padova Cronaca Allagamenti, la giunta prepara un piano straordinario di interventi

Mandria e via dei Colli allagate per
la pioggia

05 agosto 2014

allagamenti interventi bitonci sindaco maltempo

Allagamenti, la giunta prepara un piano
straordinario di interventi
Ancora allagamenti dopo le ultime piogge, il piano dell’assessore Boron: «Stiamo già predisponendo
interventi al Portello, a Montà, all’Arcella e poi per Mandria e Brusegana»

PADOVA. Un grande piano straordinario per evitare allagamenti
in città. Dopo l’ultimo ondata di maltempo, l’obiettivo
dell’amministrazione è la messa in sicurezza della città dal punto
di vista idraulico: «La città, oltre ad aver bisogno di una
manutenzione più attenta e cadenzata delle caditoie, per la quale
peraltro l’amministrazione sta già predisponendo un piano
straordinario perché ciò avvenga, necessita di progetti di grande
respiro che devono essere realizzati per garantire il deflusso delle
acque – spiega l’assessore alle manutenzioni Fabrizio Boron - e
tra questi sono previsti interventi strutturali che andranno a
beneficio di tutta la città».

«Dalla zona Portello, che avrà giovamento dalla realizzazione del
collettore di scarico direttamente nelle acque del Piovego, alla

zona ovest di Padova, per intenderci Montà-Sant’Ignazio, dove procederemo con i lavori di adeguamento della
conduttura in concomitanza con l’avvio del cantiere, avvenuto proprio in questi giorni, del sotto passo di Porta
Trento. Un’altra opera importante – prosegue Boron – sarà destinata alla parte nord della città che interessa le
zone Arcella – Pontevigodarzere – Altichiero, con la realizzazione dello scolmatore Limenella: un progetto da
18 milioni di euro, finanziato con fondi della Regione Veneto, del Consorzio di Bonifica e dell’Amministrazione
Comunale, che ha preso il via proprio la settimana scorsa, con la consegna del cantiere e l’inizio dei lavori».

Tutte opere che rientrano in un piano di interventi predisposto dal Comune, più vasto, per la messa in
sicurezza della città dal punto di vista idraulico. Sono infatti previsti lavori anche nella zona sud di Padova e in
zona Forcellini dove verrà creato un bacino di laminazione che, nonostante fosse stato preventivato dalla
passata giunta Rossi-Zanonato, non è mai stato realizzato.

«Per Mandria e Brusegana, zone particolarmente colpite anche in occasione delle recenti piogge farò un
sopralluogo in settimana proprio per verificare personalmente le soluzioni possibili. Un impegno in primis:
quello di far compiere a Veneto Strade quanto avrebbe già dovuto fare, da tempo, come stabilito da un accordo
di programma ovvero la realizzazione di un fossato che se – ripeto -, fosse già stato realizzato, avrebbe
scongiurato allagamenti e consentito il deflusso delle acque», conclude Boron.

Lascia un commento

Massimo Bitonci Luca Zaia

Matteo Renzi Maurizio Saia

Roberta Rei Luca Claudio

Francesco
Giovannetti

Giuseppe Bergamin

Francesco Lunghi

Valentina Tosoni Carlo Tavecchio

Benedetto Roberti

TUTTI I NOMI

VEDI TUTTI

 Vendita  Affitto  Casa Vacanza

Regione

Abruzzo

Provincia

CERCA

 Auto  Moto

Modello Regione

Abruzzo CERCA

PUBBLICA IL TUO ANNUNCIO

CASE MOTORI LAVORO ENTI

PERSONE: i nomi 
degli ultimi tre giorni

LUOGHI: la mappa
degli ultimi tre giorni

CHE COS’È IL CARICO
GLICEMICO?

Persone

Altri contenuti di Cronaca

Allagamenti, la giunta prepara un piano
straordinario di interventi

Piove di Sacco, sequestrato il parcheggio
del «MusicAle»: deve essere pedonale

Padova, disabile di 74 anni malmenato e
rapinato dell’orologio d’oro

Tre km di coda in A13 a Occhiobello

Furto a Città Giardino, svaligiata la casa di
una coppia di anziani: bottino di 300 mila
euro

Annunci

Veneto, Padova, Noventa Padovana

Noventa Padovana (PD)
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martedì  5  agosto  2014,  10:56 di Renato Sansone
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Consiglialo su Google

Maltempo: Anbi, ora impegno contro il dissesto idrogeologico

”Credo   che   i l  modo

migliore per ricordare le

vittime di Refrontolo e

d i   a l t r e   a n a l o g h e

tragedie, cui rinnovo la

mia vicinanza umana, sia un rispettoso silenzio e

l’effettivo avvio di nuovi cantieri contro il dissesto

idrogeologico entro il  2014.” Ad indicarlo è

Massimo Gargano, Presidente dell’Associazione

Nazionale Bonifiche e Irrigazioni (Anbi). ”Il

concreto impegno -prosegue Gargano- espresso dal

Capostruttura dell’apposita Unità di Missione,

Erasmo D’Angelis, che ha annunciato un primo investimento di 650 milioni, va nel senso da noi

indicato da tempo e cui dovrebbe corrispondere un impegno generale del mondo politico, perché

morti e danni non hanno appartenenza di parte. Collegare l’obbiettivo della salvaguardia del

territorio da frane ed alluvioni ad un incremento anche occupazionale significa finalmente porre

la tutela dell’ambiente come fattore di sviluppo economico”. ”Il territorio, nelle sue diverse

accezioni, dalla cultura all’enogastronomia, è un fattore di sviluppo per il Paese, unico ed

irripetibile. I Consorzi di bonifica, alla cui azione viene reso merito anche in queste ore, ne sono

protagonisti attenti e continueranno ad esserlo per l’interesse del Paese nella fase nuova, che si

deve aprire”, conclude.

SCARICA L'APP!

Mostra le mappe 24h, 48h, 72h
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Storie Correlate

Maltempo nel Padovano: pioggia,
grandine e raffiche di vento

Maltempo nel Padovano: tanta
acqua, strade allagate e disagi

Ancora maltempo sul Padovano
L'allerta della protezione civile

Maltempo a Padova: allagamenti
in città, nella Bassa, alle Terme

Maltempo, piove sull'Alta
padovana Allagamenti a
Piombino e Loreggia

Maltempo e allagamenti in città
Piano per la messa in sicurezza
L'amministrazione comunale sta predisponendo una serie di interventi
idraulici dalla zona Portello fino a Montà, e poi ancora in Arcella, a
Pontevigodarzere e Altichiero, in zona Forcellini, Mandria e Brusegana

L'amministrazione comunale prende in mano l'emergenza

maltempo e allagamenti con un piano per la messa in

sicurezza della città da un punto di vista idraulico. "La

città, oltre ad aver bisogno di una manutenzione più attenta e
cadenzata delle caditoie, per la quale peraltro l’amministrazione
sta già predisponendo un piano straordinario perché ciò
avvenga, necessita di progetti di grande respiro che devono
essere realizzati per garantire il deflusso delle acque – spiega
l’assessore alle Manutenzioni e lavori pubblici Fabrizio Boron -
e tra questi sono previsti interventi strutturali che andranno a
beneficio di tutta la città".

INTERVENTI. "Dalla zona Portello, che avrà giovamento dalla

realizzazione del collettore di scarico direttamente nelle acque
del Piovego, alla zona ovest di Padova, per intenderci Montà-
Sant’Ignazio - continua l'assessore - procederemo con i lavori
di adeguamento della conduttura in concomitanza con l’avvio
del cantiere, avvenuto proprio in questi giorni, del sotto passo di
Porta Trento. Un’altra opera importante – prosegue – sarà
destinata alla parte nord della città che interessa le zone
Arcella, Pontevigodarzere e Altichiero, con la realizzazione
dello scolmatore Limenella: un progetto da 18 milioni di euro,
finanziato con fondi della regione Veneto, del consorzio di
bonifica e dell’amministrazione comunale, che ha preso il via

proprio la settimana scorsa, con la consegna del cantiere e l’inizio dei lavori".

UN PIANO PIÙ AMPIO. Tutte opere che rientrano in un piano di interventi predisposto dal

Comune, più vasto, per la messa in sicurezza della città dal punto di vista idraulico. Sono infatti
previsti lavori anche nella zona sud di Padova e in zona Forcellini dove verrà creato un bacino di
laminazione che, nonostante fosse stato preventivato dalla passata giunta Rossi-Zanonato, non è
mai stato realizzato.

MANDRIA E BRUSEGANA. "Per Mandria e Brusegana, zone particolarmente colpite anche in

occasione delle recenti piogge – aggiunge Boron – farò un sopralluogo in settimana proprio per
verificare personalmente le soluzioni possibili. Un impegno in primis: quello di far compiere a
Veneto Strade quanto avrebbe già dovuto fare, da tempo, come stabilito da un accordo di
programma ovvero la realizzazione di un fossato che, se fosse già stato realizzato, avrebbe
scongiurato allagamenti e consentito il deflusso delle acque".

Annuncio promozionale

  Invia un contributoMARTEDÌ, 05 AGOSTO    25
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Dissesto, in Regione supera il miliardo di
euro. Urber: "Pronto il primo pacchetto di
interventi"
In Emilia Romagna il valore del dissesto idrogeologico sta superando la
soglia del miliardo di euro, una quantificazione direttamente proporzionale
al numero e al valore degli auspicabili interventi da fare al più presto per
mettere in sicurezza le zone ad alto rischio

In Emilia Romagna il valore del dissesto idrogeologico sta superando la soglia del miliardo

di euro, una quantificazione direttamente proporzionale al numero e al valore degli auspicabili

interventi da fare al più presto per mettere in sicurezza le zone ad alto rischio. Interventi che i
Consorzi di bonifica hanno monitorato per tempo in modo capillare e che continuano a segnalare
proprio in considerazione della loro attività quotidiana sui territori più fragili.
 
Sono passate poche settimane infatti da quando il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
Graziano Del Rio ha presentato a Palazzo Chigi la Unità di Missione della Presidenza del
Consiglio dei Ministri contro il "dissesto idrogeologico", affidandola ad Erasmo D'Angelis, che

nell'occasione ha detto: “La logica è quella di non rincorrere le emergenze ma di prevenire e

di mettere in sicurezza i territori. Individuando nei Presidenti delle Regioni i nuovi "commissari

per la prevenzione del dissesto idrogeologico", un fenomeno gigantesco che interessa oltre l'80
percento di Comuni Italiani. Da pochi giorni, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro Gian
Luca Galletti, ha provveduto alla nomina di Paola Gazzolo, commissario ad acta per il territorio

della Regione Emilia Romagna. Si stanno accelerando le tappe, ma rimaniamo sempre in

ritardo rispetto ai bisogni, in quanto i fenomeni estremi continuano a mettere alla  frusta l'intero
territorio nazionale, creando non solo danni ma anche vittime. A tale proposito, la rete dei Consorzi

  Invia un contributoMARTEDÌ, 05 AGOSTO    29
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di bonifica, che da tempo si è resa disponibile a fare la propria parte, come ripetutamente
dichiarato dal Presidente nazionale ANBI Massimo Gargano, per "affrancare il territorio dal rischio
idrogeologico", aggiungendo che presso i Consorzi di bonifica a livello nazionale esiste una

mappatura operativa del rischio ed i progetti cantierabili per oltre 3.500 interventi.

Annuncio promozionale

Anche a livello Regionale, proprio in questi giorni dai Consorzi di bonifica, è stato segnalato alla
Regione Emilia-Romagna un primo pacchetto di interventi "anti dissesto" da inserire in

questo primo lotto di interventi da finanziare. "Un Paese che vuole governare il proprio futuro deve
saper prevenire questi tipi di interventi – è stato il commento di Massimiliano Pederzoli,

Presidente dell'Unione Regionale delle Bonifiche dell'Emilia Romagna, a seguito degli ultimi

disastri capitati nel primo weekend di agosto in molti territori del Paese –. A questo punto, non
resta altro che fare presto e bene, visto che abbiamo appena messo in archivio un mese di luglio
(simile a novembre) in cui al Centro Nord si sono abbattute piogge in aumento del 100% rispetto
alla media degli ultimi decenni; per essere più precisi, per trovare un luglio simile bisogna risalire
al lontano 1932”.
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